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Il corso per imam in carcere
va agli amici degli estremisti
Il ministero: sì alle guide spirituali per i detenuti islamici
A formarle sarà con l’Ucoii, vicina ai Fratelli musulmani

Daniela Uva

Anche in carcere i musulma-
ni hannodiritto ad assistenza spi-
rituale. O almeno così deve aver-
la pensata ilministro dellaGiusti-
ziaAlfonsoBonafede, cheha pre-
sentato il primo corso per forma-
re imam destinati a lavorare
all'interno degli istituti peniten-
ziari. Trenta ore di lezione finan-
ziate con soldi rigorosamente
pubblici dal ministero dell'Istru-
zione nell'ambito del progetto
PriMed (Prevenzione e interazio-
ne nello spazio trans-mediterra-
neo).
Il primo esperimento - «Corso

per Imam eministri di culto mu-
sulmani operanti nel contestope-

nitenziario» - è partito all’univer-
sità degli studi di Padova. L’obiet-
tivo, a detta del ministero, è offri-
re una guida religiosa ai detenuti
islamici, che nelle carceri italiane
sono sempre piùnumerosi emol-
to spesso a rischio radicalizzazio-
ne. Il problema è che l’accordo
cheha resopossibile questa novi-
tà è stato sottoscritto dal presi-
dente dell’Unione delle comuni-
tà islamiche d’Italia – Ucoii – che
da più parti viene accusata di
non fare abbastanza per contene-
re la radicalizzazione nel nostro
Paese. Non a caso, proprio per
questa ragione il parlamentare le-
ghista JacopoMorrone ha deciso
di presentare un’interrogazione.
Spiegandoche l'Ucoii sarebbeno-
ta per essere «sodale ai Fratelli
musulmani, gruppo fondamenta-
lista da tempo operante in Euro-
pa e in Italia, inserito nella lista
neradamolti Paesi arabi.Obietti-
vodei Fratellimusulmani – prose-
gue - in estrema sintesi e’ l’irra-
diamentodell’Islam fondamenta-
lista nel vecchio continente gra-
zie al proselitismo, alle conversio-
ni, alle alleanze strumentali con
forze politiche e sociali della sini-
stra utilizzate come passepartout
per entrare nelle istituzioni».
Ecco perché l'invito a seguire

spiritualmente i carcerati musul-
mani, rivolto dal governo proprio
agli esponenti dell’Ucoii, è diven-
tato fonte di preoccupazione. Po-
co si sa, infatti, sugli imam am-
messi alle lezioni. Sulle loro attivi-
tà, sui contenuti delle loro predi-
che. L’unica certezza, almomen-
to, è che le guide religiose sono
già attive nelle moschee presenti
in Italia. Le lezioni, svolte in italia-
no, arabo, inglese e francese, ser-
vono solo per conoscere meglio
il contesto penitenziario italiano.
Inmodo da poter entrare in cella

e lavorare per «assicurare ai dete-
nuti e agli internati l’istruzione e
l’assistenza spirituale, nonché la
celebrazione dei riti delle confes-
sioni diverse da quella cattoli-
ca». Vigilando, naturalmente, af-

finché non simanifestino casi di
radicalizzazione violenta. Se il
capo del Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria,
Bernardo Petralia, spiega che «il
corso dimostra la comune inten-

zione di scongiurare, con le ar-
mi di una pacifica e documenta-
ta persuasione, i rischi di radica-
lizzazione che incombono in se-
no alla promiscuità carceraria»,
il presidente dell'Ucoii, Yassine

Lafram, evidenzia come «la cu-
ra delle anime fa parte in modo
ineludibile del percorso di rein-
serimento nella società civile e
deve essere esperita nel rispetto
della tradizione di appartenen-

za del detenuto, così come stabi-
lisce la Costituzione della Re-
pubblica».
Resta però una certezza: la na-

tura delle attività svolte dagli
imam in Italia non è sempre cer-
ta. Negli ultimi anni in tanti so-
no stati denunciati o arrestati
con accuse pesantissime, quasi
sempre riconducibili al terrori-
smo internazionale. Proprio ad
agosto l’imam di San Donà di
Piave è stato espulso dalministe-
ro dell’Interno perché ritenuto
seguace di un orientamento reli-
gioso islamico improntato al sa-
lafismo ortodosso, attestato su
posizioni radicali. Difficile non
avere paura che queste idee
adesso entrino anche in carcere.
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Nuova ondata di migranti a
Lampedusa, circa 400damezza-
notte di domenica, un migliaio
negli ultimi due giorni, che fa
scoppiare l’isola. Il governatore
della Sicilia, Nello Musumeci,
ha lanciato messaggi infuocati:
«Oltre milleduecento (1.256)
presenze all’hotspot di Lampe-
dusa. Ancora ammassati, di nuo-
vo. Posso serenamente dire che
alle parole (del governo nda)
non sono seguiti i fatti». E anco-
ra: «Il fenomeno degli sbarchi in
Sicilia è affidato al clima, non
alla politica. Se c'è brutto tempo
si rallenta, con il bel tempo si
arriva a flusso continuo. Se non
bastassero i barchini, le navi
quarantena sono piene di perso-
ne portate dalle Ong».
La nuova ondata è iniziata do-

menica con 668 arrivi, ma dalla
mezzanotte sono stati registrati
fino a ieri sera 18 sbarchi per un
totale di 367 migranti approdati
a Lampedusa o in Sicilia. Gli arri-
vi complessivi dall’inizio dell’an-

no sono 22.982, quasi quattro
volte tutto il 2019. Ed i tunisini,
che non hanno alcun diritto
all’asilo, sono la prima naziona-
lità con circa diecimila ingressi
illegali. Nell’hotspot di Lampe-
dusa concepito per duecentomi-
granti è di nuovo emergenza. Ie-
ri il Viminale ha iniziato ad alleg-
gerire con il trasferimento di
500persone sulla navi quarante-
na, ma non basta se continue-
rannoquesti ritmi di sbarchi pri-
ma dell’inverno, che blocca le
partenze via mare.
Cinquantamigranti sono sbar-

cati pure sulla costa ionica reggi-
na e un gruppo di algerini è arri-
vato in Sardegna. Un telefonino
ha ripreso lo sbarco in pieno
giornodi una trentina dimigran-
ti sulla spiaggia di Torre Salsa,
inprovincia di Agrigento. «Appe-
na arrivati sono scesi e si sono
tranquillamente diretti nell’en-
troterra per raggiungere la stra-
da statale 115», ha denunciato
l’associazione Mareamico. «Se
non bastassero i barchini, le na-
vi quarantena sono piene di per-
sone portate dalle Ong. Vorrei
che ragionassero di questo al
vertice europeo del 23 settem-
bre», affonda Musumeci. L’im-
barcazioneAlanKurdi dell’orga-
nizzazione non governativa te-
desca Sea Eye, ancora in acque
maltesi, si è piazzata a 15 miglia
a sud est di Lampedusa con il
suo carico umano. Ben 103 mi-
granti compresi 62 minori recu-
perati in varie operazioni. Ovvia-
menteMalta ha chiuso i porti ed
i talebani dell’accoglienza tede-
sca pretendono che sia l’Italia
ad aprirli come è sempre avve-
nuto conquesto governo.Dome-
nica la Guardia costiera del cen-
tro di soccorso di Romaha rispo-
sto per iscritto all’Ong spiegan-
do che «tutti i salvataggi sono
avvenuti al di fuori delle acque»
di competenza di Roma. «L’au-
torità di soccorso italiana non
ha coordinato alcun caso», che
al contrario sono «stati tutti ge-
stiti autonomamente da Alan
Kurdi». Per questomotivo l’asse-
gnazione del porto sicuro spetta
«allo stato di bandiera della na-
ve». LaGuardia costiera ha forni-
to al capitano il numero del cen-
tro di soccorso tedesco di Bre-
ma, ma finirà che caleremo le
braghe e sbarcheranno in Italia.
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Lesbo, nel nuovo campo 243 migranti positivi
Il portavoce del governo greco ha fatto sa-
pere che 243 persone sono risultate positi-
ve al coronavirus tra i migliaia di richieden-
ti asilo ammessi nel nuovo campo sull’iso-
la di Lesbo, dopo che quello di Moria è
stato devastato da un incendio. Stelios Pe-
tsas ha detto che 7.064 persone entrate
nel nuovo campo di Kara Tepe sono state
testate. L’età media delle persone di cui è
stato confermato il contagio è 24 anni, la
maggior parte è asintomatica. Altre 160,
principalmente personale di polizia e am-

ministrativo entrate in contatto con i mi-
granti, sono state testate e tutte sono risul-
tate negative.
Più di 12mila richiedenti asilo sono rimasti
senza rifugio quasi due settimane fa, dopo
che gli incendi in due notti consecutive han-
no distrutto il sovraffollato campo di Mo-
ria. Secondo le autorità greche sono stati
appiccati da un piccolo gruppo di afghani
arrabbiati per gli ordini di lockdown e isola-
mento imposti dopo che 35 persone nel
campo erano risultate positive al Covid-19.

ALLARME IMMIGRAZIONE

Lampedusa, altri 400 sbarchi
E l’hotspot rischia di esplodere
Boom di arrivi, via ai trasferimenti sulle navi
quarantena. Ad Agrigento fuga di trenta stranieri

IL NODO IMMIGRAZIONE

Malati e assiderati viaggiavano in un camion frigo
Malati di scabbia e assiderati, sei profughi
afghani di cui uno risultato positivo al coro-
navirus, viaggiavano dentro al cassone fri-
gorifero di un camion proveniente dal por-
to greco di Salonicco e diretto a quello di
Ancona: a soccorrere gli stranieri sono sta-
ti i carabinieri della stazione di Castel San
Pietro Terme (Bologna) dopo averli trovati
all’interno di un autocarro destinato al tra-
sporto refrigerato del formaggio tradiziona-
le greco (feta), in un’area di servizio sui
Stradelli Guelfi. Alla vista dei militari, i pro-

fughi - in evidente stato di shock provocato
dall’ipotermia - hanno iniziato a urlare,
chiedendo aiuto. Sono poi stati trasportati
al pronto soccorso dell’ospedale di Imola
dove hanno ricevuto le prime cure.
Cinque sono stati successivamente trasferi-
ti in un centro accoglienza straordinaria,
mentre il sesto, positivo al Covid-19, è sta-
to sottoposto alla sorveglianza sanitaria in
un albergo di Imola. Estraneo alla vicenda,
l’autista del tir che si era fermato all’area
di servizio per fare rifornimento.

IL CAPO DEL DAP

Petralia: «L’intento
è di scongiurare i rischi
di radicalizzazione»




